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INGEGNERIA MILITARE NEL BRASILE
SETTECENTESCO: CARTOGRAFIA, URBANISMO E
FORTIFICAZIONE
Miguel Figueira de Faria
Il Portogallo si afferma nell'Europa dei Rina-
scimento per il suo ruolo fondamentale nel-
l'approssimare mondi distanti. Quando vol-
giamo lo sguardo verso questo passato di piu
di otto secoli, le effemeridi che celebriamo si
concentrano, soprattutto, nell'idea delle Sco-
perte (i Descubrimentos). Sono questi gli even-
ti a cui abbiamo dedicato, nell'epoca moder-
na, piu o meno ciclicamente, le nostre comme-
morazioni nazionali: sfide centrate principal-
mente sulla conoscenza e sul dominio dello
spazio. Spazio geografico che progressivamen-
te si dilatava in una epoca in cui l'U orno ten-
deva a reincontrarsi nei limiti fisici stessi del
globo.
AI compito della scoperta seguiva l'impulso
naturale dell'occupazione; epoche e cicli a ca-
rattere prevalentemente economico che defini-
rono le linee maestre delle prime esperienze
colonizzatrici. In questa epoca dei descubrido-
res i portoghesi si fissarono soprattutto lungo
le fasce litoranee, coprendo estensioni incredi-
bili se le rapportiamo alla scala ridotta di un
paese a bassa potenzialità demografica.
Fra Vicente do Salvador, nella sua Histeria do
Brasil, che risale ai primo terzo dei XVII seco-
lo, riferiva che non si conosceva «la profondi-
tà della terra dei Brasile verso il sertão ... per-
ché fino ad ora non ci fu nessuno che la per-
corresse per la negligenza dei portoghesi che,
essendo grandi conquistatori di terre, non ne
traggono partito, ma si accontentano di graf-
fiarne le coste come granchi di rnare- '.
Lo storico baiano formulava con queste paro-
le una dura critica e ai tempo stesso un augu-
rio che il futuro si incaricherà di realizzare: il
passaggio da questa «cultura della latitudine»,
litoranea, oceanica, a una nuova «cultura del-
la longitudine» di penetrazione territoriale e di
affermazione continentale, che il XVII secolo
già preannuncia e che diventerà la bandiera di
quello successivo.
In questa nuova tappa, portata a termine pro-
gressivamente nel Brasile settecentesco, gli in-
gegneri militari ebbero un ruolo fondamenta-
le, cosi come lo avevano avuto in quella prece-
dente i loro antenati, occupati ininterrotta-
mente a costruire fortificazioni ai quattro an-
goli del mondo, in una gigantesca operazione
di «imperrneabilizzazione- delle zone costiere.
Distinguere funzioni specifiche nell'insieme
dei mestieri (oficios) che vengono svolti nelle
fondazioni coloniali portoghesi, dove oltre a
capitani costruttori sorgono maestri muratori
(pedreiros), architetti, maestri di fortificazio-
ni, arruadores incaricati di tracciare le strade
- attività tutte che appartengono alla sfera di
competenze dell'ingegnere militare cOSI come
viene intesa in PortogalIo nel XVIII secolo -
non e, per quella prima fase, cosa facile",
La carica di engenheiro-mor dei regno esisteva
già prima dei 1580. Ma furono le esigenze de-
terminate dalIe Guerre di Restaurazione ad ac-
celerare il processo portando alla creazione
dei Corso di Fortificazione e Architettura Mi-
litare (13 luglio 1647) diretta da Luis Serrão
Pimentel (1613-1679), engenheiro-mor del
Regno dal 16733, e autore dei Metodo lusita-
nico de desenhar as fortificações (stampato
postumo nel 1680, primo trattato dei genere
pubblicato in Portogallo e ben noto anche in
Brasile) .
Ma, come ha osservato Cristovão Aires «1
professionisti nazionali non erano sufficienti e
la funzione aveva bisogno di essere meglio de-
finita». Lo stesso autore aggiunge, d'altra par-
te, che «I'ingegneria militare in Portogallo puo
veramente essere considerata tal e soltanto a
partire dalla fine dei XVII secolo, quando ini-
zio ad avere configurazione e struttura pro-
prie, con l'esistenza di una corporazione sepa-
rata di ufficiali ingegneri (28 maggio 1693); fi-
no ad allora infatti esercitavano indiscrimina-
ta mente queste funzioni molti professionisti
stranieri insieme ai portoghesi e gli aiutanti
abilitati dalle accademie militari, i quali con la
qualifica de officiaes de infantaria com exercí-
cio de engenheiros, passavano di grado in fan-
teria, conservando le medesime funzioni. 4.
Durante il regno di D. Pedro II si susseguono
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le iniziative per supplire alle carenze del Regno
nel settore. Oltre alla creazione deI già men-
zionato corpo di lngegneri, sorgono, fino all'i-
nizio del XVIII secolo, corsi di fortificazione
nelle regioni di maggior sviluppo deI Regno,
tra cui quelli ben noti di Viana do Castelo e, in
Brasile, di Bahia e del Maranhâo". Durante il
regno di D. João V, Manuel de Azevedo For-
tes, engenheiro-mor del Regno, formula nel
suo trattato le norme per gli aspiranti alla pro-
fessione: «Questa parola Engenheiro indica
un ufficiale Militare atto a tutte le funzioni di
guerra, come attacco e difesa di Piazzeforti,
opere di fortificazione, alloggiamenti, o trin-
ceramento di Eserciti, per attacchi generali o
particolari». Doveva inoltre essere in grado di
eseguire «la distribuzione in pianta di una
Piazzaforte, di un Palazzo, e di un edificio pri-
vato, farne l'alzato e la prospettiva con la rela-
zione del necessario, e dei suoi ornati ... » e co-
noscere «il metodo di tracciare piante e carte
topografiche con profili, alzati e facciate e il
modo di disegnarle-".
Questa definizione di engenheiro sarà alla ba-
se degli esami di accesso alla professione stabi-
liti dal decreto-legge di D. João VI datato 24
dicembre 1732, che creava le accademie mili-
tari di Elvas e Almeida:
«Cli allievi che nelle dette Accademie si appli-
cheranno per esercitare la professione di inge-
gneri non accederanno ai posti senza essere
esaminati ( ... ) e saranno interrogati su tutte le
parti di cui quella professione ê composta, co-
me accampamenti, trinceramenti degli Eserci-
ti, attacchi generali e particolari, misurazioni,
piante e Carte Geografiche, e piu particolar-
mente su cio che riguarda fortificazioni, attac-
chi e difesa di piazzeforti: avvertendo che non
soltanto dovranno applicarsi a110 studio della
forma e del meto do delle dette fortificazioni,
ma dovranno con la mede sim a attenzione ap-
prendere il modo piú sicuro di costruirle, per-
ché non ci sia errore ne11a scelta dei materiali,
e tutto cio che dipende dalla pratica>'?
Vedremo piu avanti come preoccupazioni di
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questo genere facessero parte dell'esperienza
quotidiana degli ingegneri militari attivi in
Brasile, e in particolare nell'area a cui ê dedi-
cato il presente studio: la capitania di Mato
Grosso, fondata nel 1748, territorio di grande
importanza strategica per le questioni di fron-
tiera, confinante con le province spagnole di
Moxos, Chiquitos e Assumpção do Paragoai,
creata per «proteggere come una barriera l'in-
terno dell'importantissimo Stato del Brasile e
anche per le ricche miniere che racchiude» 8.
L'ingegnere militare continuerà ad essere du-
rante il XVIII secolo «i] professionista tuttofa-
re che era sempre stato, l'uomo dai mille me-
stieri non specificati» - come ha ben osserva-
to Rafael Moreira - occupandosi dei piu di-
versi lavori di costruzione, cartografia, urba-
nismo, idrografia, topografia, cosmografia,
ricognizione, comunicazioni: da qui l'impor-
tanza fondamentale che rivesti la sua figura
nel processo di occupazione dello sconfinato
sertão brasiliano , nel momento in cui essa fu
resa necessaria da una congiuntura politica
che imponeva di delimitare le frontiere colo-
niali dei due paesi iberici.
Ci concentreremo, schematicamente, sui con-
tributi forniti dagli ingegneri nei campi che ci
appaiono piu rilevanti nel periodo in questio-
ne: quelli della cartografia, dell'urbanismo e
delle fortificazioni.
1. Cartografia
Le carenze deI Portogallo in questo campo
erano evidenti.
Azevedo Fortes, chiamato da D. João V a
«confezionare Mappe o Carte Geografiche»
destinate alla «Academia Real de Historia Ec-
clesiastica e Secular destes Reynos»; compose
subito un Tratado do modo mais facil e o mais
exacto de fazer as Cartas Geograficas, pubbli-
cato nel 1722, giustificando dettagliatamente
la sua iniziativa:
«Tutti riconoscono il grande aiuto, che presta-
no le Carte Geografiche alla comprensione
delle storie; e tutti sanno che le carte che ac-
compagnano la narrazione costituiscono il suo
piu nobile ornamento: ma non tutti conosco-
no il grande lavoro, e il lungo tempo, che ri-
chiede la loro esecuzione; questa e stata la ra-
gione, per cui ho dovuto dichiarare all'Acca-
demia ( ... ) che mi sarebbe stato impossibile
soddisfare il mio obbligo, se illavoro non ve-
niva ripartito tra gli Ingegneri piu capaci delle
Provincie: e perché il lavoro fosse uniforme,
fatto secondo un medesimo metodo e un'unica
misura, mi impegnavo a comporre un trattato
sul modo piu facile e piu esatto di fare le Carte
Geografiche di qualunque Paese».
L'engenheiro-mor dei Regno, nell'introduzio-
ne aI Trattato, analizzava severamente il gra-
do di avanzamento della materia in Porto-
gallo:
«Non sono stato mosso nella composizione di
questo lavoro dalla vanità di erigermi ad Au-
tore; ma SI da una precisa necessità, ai vedere
che gli Ingegneri, che mi devono aiutare, non
hanno nulla, di cui potersi valere; perché io
non conosco nessuno che abbia scritto fino al-
l'epoca presente su questa materia in lingua
portoghese; e non mi risulta che esista in que-
sto Regno qualche Carta particolare di qual-
cuna delle sue Diocesi: tra le Carte generali,
che esistono nel Regno, quella reputa ta la mi-
gliore, e piu esatta, e quella di Pedro Teixeira,
stampata a Madrid nell'anno 1662. La quale
(ad eccezione delle coste marittime che sono
meno mal tracciate) e cosi difettosa, e cosi pie-
na di errori di posizione, che per le presenti
necessità ê lo stesso che non averla.
Dico dunque che mi ha mosso una precisa ne-
cessità, perché so per esperienza che coloro
che meglio conoscono la teoria, e non hanno
mai fatto Carte, si trovano in grande imbaraz-
zo quando vogliono praticada sul terreno: e la
maggior parte, degli Ingegneri di questo Regno
ha poca pratica delle operazioni della Geogra-
fia, e di conseguenza dell'uso degli strumenti,
che appunto devo no essere usati per fare le
Carte Geografiche».
Questa era la situazione della Cartografia in
Portogallo nel 1722 secondo l'analisi fomita
da Azevedo Fortes. Nonostante le intenzioni
dichiarate nel metodo da lui promosso, le Ac-
cademie non produssero tecnici sufficienti a
soddisfare le multiple esigenze che si presenta-
vano alla nazione: si impose nuovamente la
necessità di ricorrere ai redutamento di stra-
nieri. In Brasile, nelle spedizioni scientifiche
incaricate della demarcazione delle frontiere
incontriamo, fianco a fianco, ingegneri porto-
ghesi e stranieri incaricati di mansioni carto-
grafiche.
A questi engenheiros cartografos o oficiais de
infantaria com exercicio de engenheiros, se-
condo Angela Domingues, sarà assegnato il
compito di «organizzare spedizioni, realizzar-
le, annotare informazioni, redigere rapporri e
cartografare il territorio.-".
La stessa studiosa elenca i seguenti partecipan-
ti alle campagne di demarcazione delle frontie-
re del1755: Sebastião José da Silva e Gabriel
Rebelo Rodrigues (portoghesi), João Schwe-
bel, Gaspar Gronsfeld, Felipe Sturm e Adão
Brewning (tedeschi), Henrique Galuzzi e Do-
mingos Sambuceti (italiani, di eui il secondo,
di cui ci occuperemo piu avanti, nato a Geno-
va) e Henrique Wilkens (inglesez)!".
Nella seconda campagna, in conseguenza dei
trattato di Santo Ildefonso (1777) dirninuisce
significativamente il contingente di ingegneri
stranieri, ridotto appena a Henrique Wilkens
e aumenta in proporzione inversa il numero di
portoghesi: Euzebio Ribeiros, Pedro Alexan-
drino de Sousa, Ricardo de Almeida Serra e
Joaquim José Ferreira. Nella selezione degli
ingegneri per questa seconda fase delle demar-
cazioni vennero scelti i candidati piu preparati
nelle matematiche e nel disegno, dando la pre-
ferenza agli allievi dell'Accademia Militare
della Corte!! .
Negli archivi pubblici e privati portoghesi esi-
stono numerosissime testimonianze cartogra-
fiche lasciate dalle equipes incaricate delle de-
marcazioni.
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Di João Schwebel, la Casa Palmela possiede
un prezioso codice di 6 pagine e 41 mappe ac-
quarellate, appartenente alla Casa Palmela,
dal titolo Mapa Geografico do Rio Das Ama-
zonas thé donde conserva este nome, e que to-
ma o do Rio Dos Solimões chamado assim
pellas Nações q'nelle habitam. Juntamente
com a grande parte do Ryo Negro thé a Ca-
choeyra grande, compreendendo-se neste ulti-
mo todas as Missões que administram os P.P.
Carmelitas. Com os prospectos dos Lugares
mais famozos cerconuezinhos dos ditos Ryos.
Executado pello Capm. Engbro João André
Schwebel. No anno 1758. A questo codice si
dovranno aggiungere i lavori inventariati da
Sousa Viterbo, che riferendosi alle missioni
scientifiche afferma che Schwebel «fu uno di
coloro che lavorarano di piu» aggiungendo
che «per lo meno, e della sua attività che resta-
no le testimonianze piu numerose-V.
Di Wilckens, Pedra Alexandrino de Sousa,
Joaquim José Ferreira , Ricardo de Almeida
Serra troviamo documenti cartografici nell'Ar-
chivio delIa Casa da Insua, la cui raccolta car-
tografica riunita dal famoso Governatore del
Mato Grasso Luis de Albuquerque e Cáceres,
costituisce il piú importante fondo privato
portoghese per lo studio del Brasile del XVIII
secolo, e di quella Capitania in particolare.
Un'idea della feconda attività sviluppata nel-
l'area cartografica ci viene dalI'esposizione
realizzata a Lisbona nel 1960 sul tema Engen-
haria Militar no Brasil e no Ultramar Portu-
gues Antigo e Moderno: sul Brasile vennera
riuniti 466 documenti, in gran parte relativi al
XVIII secolo.
11 contributo in questo campo degli ingegneri
militari - e non soltanto di quelli che parteci-
parano alle spedizioni di demarcazione - fu
fondamentale; i loro nomi, troppo numerasi
per essere elencati uno per uno, restano legati
soprattutto all'opera di ricognizione di vaste
regioni dell'interno, ai rilevamenti topografici
e idragrafici, dalIa geografia fisica a quella
umana, che fecero giungere ai centri metropo-
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litani di decisione una nuova immagine, piu ri-
gorosa e completa, della grande colonia del
Brasile.
Allecarte si aggiungevano rapporti circostan-
ziati su percorsi e comunicazioni Eluviali e ter-
restri, occupazione del territorio da parte di
coloni e indigeni, attività economiche, ric-
chezze minerarie, speci animali e vegetali, in
un'ottica ilIuminista della quale il «Viaggio Fi-
losofico» del dr. Alexandre Rodrigues Ferreira
costituisce il principale esempio.
Dovendo obbedire alle solIecitazioni dei go-
vernatori locali, leattività delIe spedizioni era-
no regolate in modo piuttosto e1astico, come
possiamo dedurre da una «raccomandazione»
inviata alla comitiva della seconda campagna
di demarcazione dal Governatore di Mato
Crosso:
«Il ri torno dei detti ufficiali a questa Capital e
(Vila Bela) dalla Vila di Cuiabá, perché se ne
tragga qualche altro vantaggio, dovràessere
per via di terra, pero non seguendo la strada
ordinaria che porta a Vila Maria, ma per la di-
rezione del nu ovo Arraial a cui si pose il nome
di S. Pedra D'El Rey alcune leghe piu a Sud
della detta strada, perché il reale sito di questo
interessante stabilimento e ritrovamento di
Miniere si determini anche Astranomicamente
e venga introdotto nella sua giusta posizione
nella Mappa Grande ... » 13.
Una Mappa Grande veniva dunque sistemati-
camente costruita sulIa base di una serie di
tappe di esplorazione e sul loro progressivo
ampliamento, con relative note e rapporti.
Sappiamo da un altro documento che nel mag-
gio 1789 il capitano ingegnere Ricardo Franco
de Almeida Serra stava lavorando a un'altra
grande mappa geografica (<<Governo e frontie-
re del Mato Grosso»), sotto l'orientamento del
matematico Francisco José de Lacerda e dell'a-
stranomo Antonio Pires da Silva Pontes!".
Gli ingegneri partecipanti alIe due tappe di de-
marcazione delle frontiere non si limitarano
del resto ai lavori di cartografia e alle altre ar-
tività inerenti a quelIe spedizioni. Anzi, sono
numerosi i casi di ingegneri che, concluse le
loro missioni, prolungavano la loro perma-
nenza in Brasile dove - come dimostrano le
continue richieste nella corripondenza invia-
ta al governo portoghese - la mancanza di
questo tipo di specialisti si faceva moi to sen-
tire.
Concludiamo con due altri dati che ci ap-
paiono particolarmente significativi. Da una
supplica presentata nel 1803 da Joaquim
Freire e Manoel Tavares da Fonseca, tenenti
dell'Armata Reale impiegati nella Casa do
Risco dei Real Jardim Botanico da Ajuda,
veniamo a sapere che questi due disegnatori
elaborarono una carta general del Brasile
sotto la direzione di Antonio Pires da Silva
Pontes (<<Foramelles os que debaixo da Di-
reçào do Capitão de Fragatas Pontes, Redu-
zirão e Organizarão a Charta Geografica de
Projeçào Esphéru:a, da Nova Lusitania, ou
America Portuguesa, a primeria que daquelle
Genero tem havido»;ts.
In un altro documento, una richiesa presen-
tata dalla vedova di ManoeI Tavares viene
descritta la carriera professionale di questo
disegnatore, riportando che «fu lui (Tava-
res), insieme ad un altro compagno, incari-
cato di organizzare la carta generale di tutto
il Brasile sotto la direzione, e punti di longi-
tudine e latitudine forniti dai Dottori Anto-
nio Pires da Silva Pontes, e Francisco Anto-
nio Ciera, in vista di piu di settanta carta di
differente Scala, e porzioni parzialidi quel
vasto Impero, la prima ad apparire, e ancor
oggi ['unica che esiste di quel nuovo Mon-
dO»16.
Registrano dunque questi due documenti la
conclusione di tutto un ciclo programmato,
che dopo un approfondito lavoro di campo,
di riconoscimento sul terreno, si materializ-
zarono sinteticamente nella prima grande
carta moderna del Brasile. Grazie ai lavoro
degli ingegneri rnilitari , uomini dai mille me-
stieri, in collaborazione con maternatici e
astronomi.
2. Urbanismo
Gli stretti rapporti che intercorrono nell'età
coloniale tra ingegneria militare e soluzioni
urbanistiche sono da tempo conosciuti; cosi
come sono stati studiati - in particolare nei
lavori di Luis Serrão Pimentel - i processi di
appropriazione dei concetti urbanistici rina-
scimentali cosiddetti «utopici- da parte degli
ingegneri militari e il loro trasferimento nel-
l'architettura militare, di cui resta eco nella re-
lativa trattatistica 17.
Tavares ChicÓ18 aveva già commentato il ri-
flesso dei fenomeno nel tracciato delle città
portoghesi d'Oriente, e piu recentemente il te-
ma ê stato ripreso .da Renata Malcher de
Araujo+". Per quanto riguarda il Brasile sono
noti gli interventi dell'ingegneria militare in
vari piani urbanistici anteriori al XVIII secolo,
come nei casi di Salvador o di São Luis do Ma-
ranhão, dove le tendenze alia regolarizzazione
dei tracciati sonoevidenti, e diversamente in-
terpretate come risultato delle tradizioni empi-
riche degli arruadores incaricati di tracciare le
strade/", o come soluzioni piu erudite sulla ba-
se di modelli importati".
Per quanto riguarda il periodo e la regione che
ci interessano, Paulo Santos registra l'intensifi-
carsi della regolarità nei tracciati delle città e
dei centri urbani mino ri (vilas), confermando
che «verso la fine deI XVIII secolo, sotto l'in-
fluenza dell'ingegneria militare, si accentua la
preferenza per i tracciati ortogonali nei pro-
getti degli insediamenti-V. Secondo lo studio-
so «questo nu ovo orientamento si deve all'in-
fluenza ispanica, O risulta per lo meno raffor-
zato da questa influenza, in un momento in
eui i contatti tra i due popoli, grazie alla pre-
parazione dei Trattato di Madrid, furono nu-
merosi-P.
Paulo Santos relega in posizione secondaria la
responsabilità che ebbero in questo cambia-
mento gli ingegneri militari portoghesi, i quali
tuttavia, in seguito alle necessità deIla rico-
struzione di Lisbona, avevano finalmente as-
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sunto - come si apprende dalla lettura delle
Dissertações di Manuel de Maia -, un ruolo
di protagonisti in campo urbanístico.
La documentazione relativa ai contributi degli
ingegneri militari in campo urbanistico, che
abbiamo analizzato, fornisce elementi che per-
mettono chiarire le loro principali linee di in-
tervento, riassunte nello schema che segue:
A. Nuove fondazioni o operazioni di radicale
rimodellamento
a) piccoli nuclei (povoações)
b) villaggi per raggruppare popolazioni indi-
gene (aldeias)
B. Adattamento di nuclei primitivi già costi-
tuiti
(cittadine dell'interno, vilas, o piccoli centri,
arraiais, minerari).
Focalizziamo ognuno di questi interventi at-
traverso un esempio tipo:
A.a) Il processo di fondazione di nuovi nuclei
abitati nell'interno deI sertão, e in particolare
nella regione del Mato Grosso, obbedí a una
strategia difensiva il cui obiettivo era definire
linee di contenimento, che servissero da «bar-
riera» ai tentativi di espansione da parte degli
spagnoli nel momento in cui veniva discussa
la demarcazione delIe rispettive frontiere.
L'esempio piu suggestivo e quello della fonda-
zione di Vila Bela da Santissima Trindade, nel
cuore di una nuova zona mineraria in pieno
sviluppo. Paulo Santos ci informa in proposito
che «Luis de Albuquerque de MeIo Pereira e
Cáceres condusse con sé l'ingegnere Francisco
da Mata - intende probabilmente riferirsi a
Salvador Franco da Mota, che ci risulta già
morto nel settembre del 177724 - che incarico
di dare nuove norme urbanistiche alla Vila.
Questa venne tracciata con tutte le vie che si
incrociavano ad angoIo retto formando una
scacchiera quasi perfetta e una piazza assolu-
tamente quadrata al centro, in cui e nitida l'in-
fluenza dei tracciati ispanici».
II documento regia che determinava la fonda-
zione della vila, datato agosto 1746, include
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istruzioni molto chiare daI punto di vista ur-
banistico:
il posto prescelto doveva essere salubre, con
acqua buona e legna abbondante. Determina-
to iIluogo delIa piazza, punto di partenza del-
la nuova città, dove doveva ergersi il pelourin-
ho e venir costruita la chiesa, l'ouvidor doveva
«far tracciare per linee rette, l'area per costrui-
re Je case lasciando le strade larghe e diritte
( ... ) e le dette case sempre sararmo fatte tutte
con la stessa apparenza nella parte esterna ( ... )
in modo che si conservi la medesima bellezza e
la medesima larghezza delIe strade».
Accanto alla città doveva restare del terreno li-
bero «come spazio pubblico e per potervi co-
struire nuove case, che sararmo fatte secondo
le stesse regole e criteri ordinati per le prime»,
e allineate su strade tracciate dalle autorità
municipali ".
Istruzioni di questo tipo, da cui emerge con
chiarezza la nozione di tracciato regolare, non
costituivano in quel momento novità, anzi la
loro presenza in lettere regie anteriori, come
nel caso di Vila Boa di Goiás (1736), presup-
pone il fatto che direttrici di questo tipo aves-
sero già valore programmatico.
D'altra parte, risalta in questo documento il
significato embrionale delIa Piazza , come pun-
to di partenza dello sviluppo urbano e il modo
con cui vengono nobilitati gli edifici pubblici -
Chiesa, Palazzo Municipale (Casa da Cama-
ra), Prigione - e i simboli rappresentativi deI
potere, il pelourinho.
La preoccupazione di tracciare l'insediamento
secando linee rette lasciando strade larghe e
diritte e case con la stessa apparenza esterna
potrebbe venire applicata ai piani di ricostru-
zione di Lisbona pombalina, i cui criteri ver-
ranno enuncia ti solo in seguito". Ma la realtà
prova che questi modelli di urbanizzazione di-
ventavano spesso utopici , data l'incapacità
politica di tradurli in pratica. Soltanto nel pe-
riodo pombalino, sotto l'impulso dato dalla
ricostruzione di Lisbona sotto la guida dell'in-
gegneria militare, la loro diffusione sistema ti-
ca fu resa possibile: trovando i suoi agenti
ideali in personaggi di cui il Capitano Genera-
le di Mato Grosso Luis de Albuquerque e Cá-
ceres costituisce l'esempio tipo.
Vila Bela da Santissima Trindade di Luis Cá-
ceres, eleva ta a capitale di Mato Grosso costi-
tuisce l'esempio di applicazione delIa regolari-
tà pianificata daI potere centrale. Lisbona ave-
va già determinato tutto cio in precedenza, ma
ora aveva la possibilità di sapere con maggior
rapidità e precisione se le istruzioni venivano
eseguite. L'enorme produzione cartografica a
cui si associavano i «prospetti» realizzati dagli
ingegneri o dai disegnatori-naturalisti che per-
correvano continuamente il territorio brasilia-
no giungevano rapidamente aI centro del si-
stema.
11 potere oltre alIo scritto possedevaora l'im-
magine'", poderoso strumento di controllo,
specchio destinato a riflettere la fedeltà e la
competenza dei capitani generali.
In questo contesto, giudichiamo importante
non sottovalutare la capacità da parte dell'am-
ministrazione pombalina di concretizzare mo-
delIi già proposti anteriormente e analizzare
con molta attenzione - se non nella sua stessa
essenza, almeno negli aspetti cronologici - le
ipotesi sulIa priorità delI'influenza ispanica a
partire daI periodo deI Trattato di Madrid
(1750?8.
Oltre a Vila Bela, si registrano altre fondazio-
ni obbedienti alla strategia di creare blocchi
difensivi in prossimità della frontiera. In parti-
colare, Santa Maria do Paraguai (1778)29 e
Cazalvasco-" (affidata nel 1785 all'ingegnere
Joaquim José Ferreira, uno dei partecipanti al-
Ia seconda campagna di demarcazioni) obbe-
discono a schemi urbanistici regolari.
Fuori da questa area, nellontano Pará, trovia-
mo un altro caso degno di nota nella vila di
Mazagão, che ci interessa in modo particolare
perché consta nel curriculum dell'ingegnere
genovese Domingos Sambuceti, di cui parlere-
mo piu avanti. Per ora, osserviarno che si trat-
ta di un altro esempio importante di tracciato
ortogonale - che Paulo Santos ha comparato a
un esquisse de Mondrian - di cui Sambuceti
rivendica la progettazione in una supplica " che
pubblichiamo in appendice (doe. n. 2).
Nel documento citato, Sambuceti si dichiara
responsabile dei lavori di ricognizione, rilievo
cartografico, scelta e preparazione del terre-
no, progetto della pianta: compiti che nelloro
insieme - se dobbiamo credere alle parole del
supplicante -, vanno al di là delIa mera con-
dizione di aiutante del Capitano Inacio da Co-
sta de Morais Sarmento, che Paulo Santos in-
dica come principale artefice del nuovo inse-
diamento, creato per accogliere gli abitanti
della città nordafricana dello stesso nome ab-
bandonata dalla Corona portoghese.
Riassumendo, la regolarizzazione dei traccia ti
dei nuovi centri si generalizzo durante la se-
conda metà del Settecento nella misura in cui
il messaggio inviaro da Lisbona incontrava nel
sertão i mezzi umani e tecnici necessari alla
sua realizzazione. D'altra parte il modello non
verme applicato ovunque, come prova, tra gli
altri casi, lafondazione delI'arraial di S. Pedro
D'El Rey avvenuta già nel periodo del governo
di Albuquerque e Cáceres e dal tracciato irre-
golare. Se ne deduce la necessità di controlIo e
vigilanza continui neI processo di creazione
dei nuovi insediamenti: senza i quali ilmodel-
10 «organico» riappariva inevitabilmente, in-
curante delle norme ufficiali di tipo illumini-
sta.
Osserviamo ora i contributi degli ingegneri
militari agli altri punti dello schema presen-
tato.
A. b) VilIaggi per gli indigeni
Si inquadra nelle preoccupazioni correnti del-
l'amministrazione coloniale di questo periodo
in Brasile la ricollocazione di popolazioni indi-
gene per le quali si facevano fabricas regulares
come nel caso delle «nuove abitazioni per gli
indios del!' aldeia di S. Miguel», progetto ese-
guito nel dicembre del 1765 dal Sergente mag-
giore ingegnere José Matias de Oliveira Rego.
ln una lettera inviata a Francisco Xavier de
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Mendonça Furtado, datata 16 dello stesso me-
se, il Governatore di Mato Grosso, João Pe-
dro da Camara, riferiva che il villaggio di S.
Miguel era composto da Indios, che nel tempo
della Guerra erano passati dalla Missione Ca-
stigliana alla parte portoghese, e si erano in-
stallati nelle vicinanze del Distaccamento mili-
tare N.S. da Conceição, situazione che generà
conflitti con la rispettiva guarnigione, attratta
dalle Indie e dalle piantagioni degli indigeni.
T ali problemi fecero SI che il villaggio fosse
spostato «in un altro luogo lungo il corso su-
periore del fiume, a quattro leghe daI prece-
dente, di clima molto salubre e molto ampio».
Il progetto di Oliveira Rego era destinato a
questo nuovo villaggio.
La pianta presentata - che ricorda gli schemi
riportati nei vecchi lavori di Luis Serrão Pi-
mentel - riproduce bene iIlinguaggio urbani-
stico dell'ingegneria militare, trasferito a nuo-
ve funzioni. Lo stesso programma di regolari-
tà, di linee ortogonali, l'emblematica piazza
quadrata che domina l'insieme, circondata da-
gli edifici principali, in questo caso la chiesa,
la casa del sacerdote e del direttore, e gli edifi-
ci adibiti alla produzione dello zucchero (en-
genho do açucary":
B. Adattamento di nuclei prirnitivi già insedia-
ti (vilas dell'interno o piccoli centri minerari).
E risaputo che il primo popolamento del Mato
Grosso avvenne ad opera di bandeiras, squa-
dre di cacciatori di indigeni e di cercatori d'o-
roo La scoperta di giacimenti provocava una
rapida corsa all'oro, con spostamenti di popo-
lazione e di schiavi, che costruivano in manie-
ra spontanea i loro insediamenti, gli arraiais,
secondo schemi improvvisati e generalmente
irregolari.
La circolazione costante di notizie di nuovi ri-
trovamenti provocava nuove migrazioni,
creando situazioni di nomadismo e di fluttua-
zione continua contrarie alla strategia della
Corona portoghese, motivata dalI'esigenza di
strutturare un sistema di controllo della pro-
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duzione che permettesse la regolare esazione
dei tributi sull'oro (per non parlare dei dia-
manti, monopolio regio) e, soprattutto, di sta-
bilire una barriera umana come demarcazione
della frontiera con i domini spagnoli.
Gli esempi di iniziative prese per fissare a que-
sto scopo le popolazioni di Minas Gerais,
Goiás e Mato Grosso sono molto numerosi, e
cOSIquelle per ristrutturare i loro primitivi ar-
raiais. Da uno di questi nacque Cuiabá di Ma-
to Grosso; e nella medesima Capitania abbia-
mo localizzato un esempio interessante di pro-
getto di riformulazione destinato a questo tipo
di insediamento.
ln un primo momento il Governatore viene a
conoscenza della situazione dell'arraial e tra-
smette l'informazione a Lisbona:
«L'inforrne e irregolarissimo insediamento de-
gli Araez nel distretto di questo Governo che si
trova sul margine sinistro del Rio detto das
Mortes (... ) si trovava fino aI presente mo-
mento, per la sua grande distanza e difficoltà
di comunicazione, nel noto stato di negligen-
za, inciviltà e disordine. Per tutte queste ragio-
ni ho giudicato essere di molto urgente neces-
sità e mia immediata obbligazione mutare in-
teramente la forma di quello stabilimento, e
impiegare tutta la diligenza possibile per intro-
durvi un modo di vivere meno rozzo e selva ti-
co, e quella soggezione di cui aveva tanto biso-
gno»33. Per realizzare la riforma auspicata il
Governatore designa il Sergente maggiore
Marcelino Rodrigues Camponés, e gli tra-
smette istruzioni dettagliate sulle operazioni
da eseguire.
«Sarà una delle sue prime preoccupazioni, e
cure, esaminare attentamente il terreno su cui
si trovano presentemente situate le case, o abi-
tazioni disperse (per sapere se) e comodo e
proporzionato per vivervi e fondare una Po-
voação; se e salubre, provvisto di acqua e le-
gna, di terre fertili per la coltivazione degli or-
taggi, e degli altri prodotti che sono indispen-
sabili per la conservazione fisica delle Popola-
zioni. Esaminerà successivamente se nei pa-
Miguel Figueira de Faria
101. Pianta di Vila Bela di Mato Grosso, secolo XVIII. Dall'album di disegni acquarellati relativi al «Viaggio filosofi-
co» (1782-1793) di Alexandre Rodrigues Ferreira in Brasile (Lisbona, Museu Bocage)
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102. Vila Maria do Paraguai, Mato Grosso, secoJo XVIII. Dall'album di disegni acquareJlati relativi aJ «Viaggio filo-
sofico» di Alexandre Rodrigues Ferreira in Brasile (Lisbona, Museu Bocage)
103. Cazalvasco, Mato Grosso, secolo XVIII. Dall'album di disegni acquarellati reJativi al «Viaggio filosofico» di Ale-
xandre Rodrigues Ferreira in Brasile (Lisbona, Museu Bocage)
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Miguel Figueira de Faria
104. «Nuove abitazioni per gli indios dell'aldeia di S. Miguel», Mato Grosso, disegno de! sergente maggiore ingegnere
José Matias de Oliveira Rego, 1765 (Lisbona, Arquivo Historico Ultramarino)
105. «Carta topografica in cui si mostra laposizione attuale dell'arraial degli Arraes o di Amara Leite", cartografia
rnanoscritta, secolo XVIII (Lisbona, Arquivo Historico Ultramarino)
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Miguel Figueira de Faria
106. «Progetto della fortezza da costruirsi nel presidio di Nossa Senhora da Conceição», Mato Grosso. Cartografia
manoscr itta , secolo XVIII (Lisbona, Arquivo Histórico Ultramarino)
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107. Forte dei Prineipe da Beira. Dall'album di disegni acquarellati relativi ai «Viaggio filosofico. di Alexandre Rodri-
gues Ferreira in Brasile (Lisbona, Museu Bocage)
108-109. Atto di Fondazione dei Forte Principe da Beira (Lisbona, Arquivo Historico Ultramarino, M.G., Cx. 17,
Doe. 10)
110. Villaggio dei Principe da Beira. Dall'album di disegni acquarellati relativi ai «Viaggio filosófico. di Alexandre
Rodrigues Ferreira in Brasile (Lisbona, Museu Bocage)
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Miguel Figueira de Faria
111. Attesrato sui servizi prestati da Domenico Sambuceti, annesso a una supplica in cui sollecita una promozione (Li-
sbona, Arquivo Historico Ultramarino, M.G., Cx. 16, Doe. 45, anexo n. 1)
112. Documento di Domenico Sambuceti, annesso alla stessa supplica in cui si solJecita una promozione (Lisbona , Ar-
quivo Historico Ultramarino, M.G., Cx. 16, Doe. 45, anexo n. 2)
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raggi vicini ci sia un altro luogo meglio situa-
to, e adatto per eleggervi un Domicilio che
offra con vantaggio le sopraddette condizio-
ni; senza eccessivi ostacoli per preferirlo, for-
mando in esso la n uova Regola delle case di
cui ha bisogno e che si desidera. Subito dopo
persuaderà gli abitanti con la maggior dolcez-
za e le migliori maniere possibili di quanto sa-
rà utile e conveniente cominciare a regolare il
loro Stabilimento, che in futuro potrà consi-
derevolmente ingrandirsi, con una scelta del
terreno fatta con le circospette attenzioni in-
dicate sopra; e dopo che a questo riguardo sa-
rà stata presa una deliberazione definitiva,
farà procedere diligentemente e senza perdite
di tempo a un nuovo allineamento delle stra-
de, diritte e con le trasversali corrispondenti e
altre parti di cui costuma essere composta
una Povoação civilizzata; al cui scopo si pian-
teranno pali grandi, o Mourões, che segnino
gli allinearnenri determinati, insieme ai diffe-
. renti angoli, che si dovranno destinare alla
formazione di trasversali, nella proporzione
permessa dalle dimensioni deI terreno. In
ogni caso si dovrà scegliere un siro adatto a
formare un Largo spazioso, o Piazza quadra-
ta, se non ci saranno inconvenienti; e su uno
dei lati di questa dovrà essere edificata in fu-
turo la Chiesa, e la Prigione pubblica, essen-
do essenziale che questo terreno sia quasi in
Pianura ... ,,34.
Questo estratto delle istruzioni di Luis de AI-
buquerque e Cáceres costituisce un documen-
to fondamentale per valutare i processi di ri-
strutturazione urbana e I'attività dei promo-
tori delle rispettive iniziative. Vi ritroviamo
l'abituale abc della Praça quadrada con la
chiesa e la prigione pubblica, le solite racco-
mandazioni sulla scelta del terreno a pouca
diferencia de uma planicie, fino alla necessità
delI' alinhamento das ruas direitas com as sua
correspondentes travessas, compito per il
quale si stabilisce un meto do che non e lonta-
no da quello utilizzato dai già menzionati ar-
ruadores.
11Sergente maggiore ritornando dalla sua mis-
sione presenta il rapporto richiesto, a partire
daI quale viene tracciata una carta do arraial' '
da cui scegliamo alcuni brani suggestivi:
«Si entra in questo arraial salendo e scendendo
colline; il luogo dove si trovano la maggior
parte degli abitanti e situato in una piana cir-
condata da montagne, e nell'epoca delle piog-
ge forma un grande Tijucal, e Pantani tali che
non e possibile ... deve misurare duecento e
cinquanta passi, vicino ad esso dal lato Sud c'ê
un pianoro eleva to dove si trova la Cappella,
Il ho fatto una Piazza quadrata, ogni lato di
trecento, e quaranta palmi, l'Ordine delle case
ha il suo principio a partire dal lato della me-
desima Piazza correndo in linea retta verso il
Rio das Mortes e verso il Sud; la prima strada,
chee quella de! mezzo perché comincia nel
mezzo della Piazza, ha sessanta palmi di lar-
ghezza, le due ai lati, cinquanta ciascuna; le
strade possono estendersi fino al Rio das Mor-
tes, che avrà mezza lega di lunghezza, il detto
arraial si trova tra due torrenti che corrono
entrambi da Nord a Sud, e vanno a gettarsi nel
Rio das Mortes, e già ho deviato dentro l'ar-
raial parte delle acque del ribeirão di Santo
Antonio che ne hanno coperto la parte supe-
riore; tutti gli abitanti hanno ricevuto il terre-
no per le loro case e le stanno costruendo con
tutta la diligenza e sono rimasti soddisfatti
della situazione ... »36.
Ecco in sintesi alcuni esempi che illustrano i
vari tipi di intervento in campo urbanistico a
cui vennero chiamati gli ingegneri militari arti-
vi in Brasile nella seconda metà del XVIII se-
colo.
3. Fortificazioni
Analogamente a quanto avviene per la difesa
del litorale, I'ingegneria militare assume un
ruolo di primo piano nella definizione e salva-
guardia delle frontiere terrestri del Brasile set-
tecentesco.
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Abbiamo ricordato l'importanza strategica che
la Capitania di Mato Grosso rivestiva in quel
periodo. Il popolamento e la fortificazione di
queste zone di frontiera fu preoccupazione evi-
dente della politica portoghese della seconda
metà dei secolo XVIII, tanto piu che, con i trat-
tati di Madrid (1750) e Santo Ildefonso (1777),
era in atto la revisione dei confini primitivi sta-
biliti dal trattato di Tordesilhas. ln questo sfor-
zo di consolidamento della presenza portoghe-
se nelI'immensa area costituita allora dalla ca-
pitania di Mato Grosso ebbe speciale ris alto l'a-
zione di Don Luis de Albuquerque e Cáceres
che ne fu Governatore tra il 1772 e il 1789, la
cui personalità ê già stata oggetto di vari studi
biografici, tra i quali uno di Gilberto Freire37.
ln un documento citato anteriormente'f veniva
descritta la situazione militare della Capitania,
con la localizzazione dei suoi 12 distaccamenti
in Paragoai Diamantino, Vila do Cuiabá, Regi-
sto do Jauru, Palmela, Forte do Principe daBei-
ra, Guarajuz, Cazalvasco, Vila Maria de Para-
goai, Registo da lnsua, Albuquerque, Presidio
de Nova Coimbra e Presidio de Miranda. Gran-
de parte di questa struttura venne creata duran-
tei 17 anni di governo di Luis de Albuquerque e
Cáceres.
Nella documentazione consultata abbiamo in-
dividuato un gruppo di ingegneri militari impe-
gnati in tale compito come i già citati José Ma-
tias de Oliveira Rego, Marcelino Roiz Campo-
nés, Salvador Franco daMota, Domingos Sam-
buceti, Joaquim José Ferreira, Ricardo Franco
de Almeida Serra, e altri.
Tra tutte, una zona merito fin dall'inizio specia-
li attenzioni: quella dei margini dei rio Guapo-
ré, dove vennero successivamente costruite le
fortezze di Nossa Senhora da Conceição (chia-
mata in seguito all'alterazione dei toponimi for-
te de Bragançar'" e del Principe da Beira. La pri-
ma venne progettata da Oliveira Rego e la se-
conda da Domingos Sambuceti.
Facciamo qui una breve storia di queste due for-
tificazioni, in base alla documentazione dispo-
nibile.
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In una lettera datata 11 febbraio 1765, il nuo-
vo Governatore di Mato Grosso João Pedro
da Camara riferiva, dirigendosi a Francisco
Xavier de Mendonça Furtado, «Appena giun-
to al Distaccamento di N.S. da Conceição, il
23 novembre dell'anno scorso, comunicai al
Mio Predecessore, l'Ordine di Sua Maestà,
partecipata da V. EccelIenza, di costruire la
Fortezza nello stesso Distaccamento. Dopo
aver convenuto su quale fosse il sito piu ido-
neo, e sulla forma della stessa, immediata-
mente si impartirono gli Ordini, al Sergente
Maggiore Ingegnere per fare il disegno, e agli
impiegati della Fazenda per far riunire i mate-
riali necessari. La mancanza di uno di questi,
vale a dire la Calce, fece apparire al principio
impossibile l'esecuzione di questo progetto; e
per vedere se si poteva trovare una pietra, da
cui fabbricarla, feci esaminare inutilmente tut-
te le montagne di questi dintorni. Tuttavia,
siccome mi assicura il Maestro che una certa
argilIa, di cui c'ê grande abbondanza, produce
lo stesso effetto e che i muri cosi' fabbricati so-
no forti, e sicuri come quelli di pietra, e Calce,
si e potuto rimediare a questa difficoltà.
Il problema dei muratori, che sono pochissimi
in questa Capitania, ha causato anch'esso non
poco imbarazzo; ma spero che si potrà supera-
re. A tal fine ho fatto riunire tutti quelIi che ci
sono: alcuni sono già partiti, e altri sono pron-
ti a partire alla prossima occasione».
L'ingegnere a cui si riferisce il Governatore
João Pedro da Camara era Oliveira Rego.
Nell'Arquivo Historico Ultramarino e conser-
vata una pianta del «progetto di fortezza che si
intende fare nel presidio denominato Nossa
Senhora da Conceição» 40, che reca la sua fir-
ma. Le difficoltà enunciate sono quelIe abitua-
li, mancanza di materiali (specialmente la cal-
ce) e di muratori (pedreiros) e si faranno senti-
re durante l'intero corso dei Javori'", che si
conclusero nel febbraio del 176642, un anno
dopo I'inizio delIa costruzione.
Cinque anni dopo la fortezza si trovava in sta-
to precario e non era in grado di resistere alle
piogge e agli straripamenti del rio Guaporé.
Fu aperta una inchiesta per appurare le cause e
le responsabilità dello stato di rovina di quella
che già allora veniva chiam ata Fortezza di
Bragança.
11 comandante del distaccamento fa chiamare
alla sua presenza il mestre pedreiro che aveva
diretto i lavori «sotto l'ispezione dell'Ingegne-
re José Matias de Oliveirav'f e gli ordina di
eseguire una vistoria della costruzione.
Ecco alcuni dei punti trattati durante I'interro-
gatorio:
se le cause dello stato di rovina erano conse-
guenza delle fondazioni o della cattiva qualità
del terreno sul quale si trovavano; quale era la
qualità dei materiali utilizzati nella costruzio-
ne; se la fortezza era soggetta alle piene an-
nuali del fiume; se c'era speranza di poter re-
staurare la fortezza; se era il caso di cercare un
nuovo terreno per una nuova costruzione (vie-
ne suggerita una vistoria al Sito di Santa
Rosa).
11 22 maggio 1771 vengono presentati gli «atti
dell'Esame e Vistoria oculare che si e fatta nel-
la Fortezza di Braganza fondata sulla riva
orientale del Rio Guaporé nella capitania di
Mato Grosso». Il relatore principale e il me-
stre pedreiro José Gonçalves Gago, amrnini-
stratore dei lavori, «su disegno, ispezione e or-
dini del sergente maggiore Ingegnere José Ma-
thias de Oliveira Rego» 44.
11 rapporto presentato riportava in sintesi che
la piazzaforte si trovava in stato di rovina e
che la muraglia era diroccata in otto punti. Le
cause principali di quello stato di cose risiede-
vano nella scelta errata del terreno, che era
basso e non protetto dalle inondazioni del
Guaporé, e dei materiali, pietra e argilla, che
non resistevano alle acque. Sulle possibilità di
restauro le risposta era chiara: non c'era modo
di consolidare la fortezza. Nel testo del rap-
porto si approvava per una nuova costruzione
il sito della Rosa Velha, che presentava inoltre
il vantaggio di trovarsi a un quarto di lega da
una cava di pietra.
II problema passa in seguito al Governatore
della Capitania Luis Pinto de Sousa, che invia
aI riguardo a Lisbona una lettera, datara 28
febbraio 1772 e indirizzata a Martinho de
Mello e Castro. In essa, il Governatore infor-
ma di aver sollecitato il parere «di due inge-
gneri arrivati di recente in questa Capitania
dallo Stato del Pará (si tratta di José Matias de
Oliveira Rego e dell' Aiutante Domingos Sam-
buceti) e giustifica la sua iniziativa facendo
trasparire un'opinione poco favorevole su Oli-
veira Rego:
«Non mi e parso conveniente consultare su
questa questione soltanto il sergente maggiore
José Mathias che ha diretto i lavori, perché la
cosa poteva sembrare sospetta; e neppure ho
giudicato indispensabile trattenerlo qui piu a
lungo, perché l'Aiutante che lo ha accompa-
gnato mi pare altrettanto abile e di tratto me-
no difficile; e anche perché si e concluso il
tempo previsto del suo contratto senza altre
adempienze da parte di questo Governo».
11 governatore concludeva, sulla base dei due
pareri richiesti, che la causa principale dello
stato di rovina deI Forte Braganza era il terre-
no su cui erano state fatte le fondazioni, «irn-
proprio per qualunque tipo di fortificazione» e
per la cui scelta «non poteva esimere da colpe
il sullodato José Mathias».
Nel suo parecer Matias Oliveira Rego si diferi-
de affermando di aver fatto presente tanto al
Governatore che al suo predecessore, al mo-
mento della costruzione della fortezza, quanto
il terreno fosse poco adatto ai lavori; fatto che
ripete , alla lettera, in alcuni passi del suo rap-
porto, definendolo _«di burro» e tale da non
poter «sostenere una costruzione simile, e nes-
sun'altra che si voglia di nuovo farei» 45.
Il parere di Sambuceti'"; a sua volta, ci forni-
sce un quadro completo e dettagliato degli er-
rori commessi nella costruzione del Forte Bra-
ganza, tale da indurci a trascriverlo per estes o
in appendice (doe. n. 2). Il documento risulta
infatti esrremamente interessante non solo per
le informazioni specifiche rel ative a una pole-
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mica che si scatena ai confini dei sertão, ma
anche per cio che ci rivela sul metodo di lavo-
ro di questi prafessionisti, impegnati in rico-
gnizioni sul terreno, studi topografici e idro-
grafici, analisi dei materiali, calcoli poliorceti-
ci e pira balistici , infine in tu tta una serie di
studi preliminari che dovevano essere effettua-
ti in loco prima di realizzare qualunque pro-
getto di fortificazione.
ln questo stesso anno 1772 si procedeva ai
cambio del Governatore della Capitania di
Mato Grosso e il potere passava nelle mani di
Luis de Albuquerque e Cáceres. ln uno dei
suoi primi rapporti -inviato a Martinho
Mello e Castra, ma il cui vero destinatario era
il Marchese di Pombal - riferendosi alla co-
struzione dei Forte di Braganza e alla necessità
di costruire una nuova fortezza (e si deduce
dalle sue parole che nella scelta dei terreno si
sono seguite le indicazioni di Sambuceti. Doc.
n. 1 ),questi afferma che « ••• questa fortezza e
stata fondata in terreno condannato alle inve-
stite dei Fiume; che su di esso non si puo edifi-
care nessuna costruzione sicura, e stabile, che
sulla rnedesima sponda un quarto di lega piú
addentro esiste un altro terreno solido, sicuro,
in posizione dominante, e da parte alcuna do-
minato, in cui si deve.per.questi motivi iniziare
subito la costruzione di un'altra fortezza per la
nostra difesa; conservando tuttavia quella che
ora esiste fino ache l'altra si trovi in condizio-
ni tali da potervi trasferire I'Artiglieria e la
Guarnigione Militare, restando l'attuale ridot-
ta a Villaggio dei Minatori (Aldea dos Lavra-
dores) con alcune rivendite per il commercio
minuto con gli indios delle vicinanze ... »47.
Cáceres apprezzava il talento di Sambueeti, e
appoggia una supplieaal Re ineui l'ingegnere
genovese chiede un aumento di paga'".
ln tale supplica Sambuceti, basandosi sulla se-
quenza dei suoi lavori e sulla eolIaborazione
prestata ad altri ingegneri attivi in Brasile, tra i
quali cita Henrique Galluzio, direttore dei la-
vori della Fortezza di Macapá, sollecita una
promozione «con la paga che si e soliti riceve-
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re in questa Capitania delle Miniere, che viene
ad essere il doppio di quanto sono soliti rice-
vere gli Ingegneri nel Parà ... ».
Sambuceti non fa ancora riferimento ai lavori
deI Principe da Beira ma soltanto aI fatto che
«ha l'onore di essere direttore di certi lavori di
grande importanza in questa Capitania».
Un altro documento dello stesso tipo - che
per la sua importanza traseriviamo integral-
mente in Appendice - ci permette di rico-
struire le tappe principali della carriera dell'in-
gegnere genovese in Brasile (doc. n. 2 )49.
Domingos Sambuceti concluderà la sua carrie-
ra - e la sua vita - come direttore di lavori di
costruzione della nuova fortezza Principe da
Beira, edificata, come previsto, per rimpiazza-
re il Forte Braganza caduto in rovina per erro-
ri di progetto.
Nell'Arquivo Histórico Ultramarino esiste
una copia dell'atto di fondazione dei Forte,
datato 20 giugno 1776.
ln un altro documento annesso Luis de Albu-
querque e Cáceres fa il punto sull'andamento
dei lavori:
«L'accluso atto che invio alla real Presenza di
Sua Maestà per mano di Vostra Eccellenza e
quello della Fondazione in questo luogo della
nuova Fortezza a cuisono venuto a dar solen-
nemente inizio il giorno 20 corrente; ponen-
doi e I'augusto Nome "Principe da Beira" dopo
aver fatto incidere nella Pietra, che a questo
seopo ho posto nelle fondamenta, l'iscrizione
che nello stesso atto ê riportata.
Anehe se soltanto adesso e divenuto possibile
mettere in pratica il compito assegnatoci, non
per questo, da due anni a questa parte, senza
interruzione, e con tutta la vivacità e l'impe-
gno, che la situazione ci permetteva, si ê trala-
sciato di operare secondo le istruzioni necessa-
rie ad un'opera tanto considerevole: di modo
che .già si e riusciti a tracciare completamente
sul terreno la detta Fortezza; cavare e traspor-
tare sui luoghi prescelti una sufficiente quanti-
tà di pietra e di legname di vario genere; co-
struire gran parte dei Magazzini, Accampa-
menti e Officine provvisorie che sono indi-
spensabili; e scavare la maggior parte del fos-
sato. Per quanto riguarda il recinto del primo
baluardo detto della Concezione, sto provve-
dendo subito a rivestirne le rispettive facciate e
fianchi, ponendo in cio il massimo impegno
dato che le presenti circostanze appaiono fa-
vorevoli ai proseguimento dei lavori.
Posso assicurare a Vostra EccelIenza con mia
grande soddisfazione che il terreno che sarà
fortificato e senza alcun dubbio il piu adatto, e
piu vantaggioso che si e trovato nel Paese; per-
ché non soltanto si trova in posizione assolu-
tamente dominante e difendibile e permette un
regolarissimo Quadrato dell'estensione neces-
saria; ma presenta altri vantaggi che finora si
ignoravano e che soltanto per caso si sono po-
tuti scoprire, che ci faranno spendere forse la
metà di quanto si prevedeva secondo gli ultimi
calco li che ho fatto»50.
Nella sua corrispondenza con Lisbona Luis de
Albuquerque ci fornisce altre informazioni che
interessano tanto la biografia di Sambuceti
che i lavori deI Forte Principe da Beira.
ln data 3 gennaio 1777 si riferiva alIa carenza
di ingegneri nel cantiere in questi termini:
«In mancanza degli lngegneri necessari, o per
lo meno di persone pratiche capaci di aiutare
nelle diverse ispezioni che richiede costruzione
tanto importante, come senza dubbio lo e
quelIa del menzionato forte, ho fatto applicare
e istruire due ufficiali di grado inferiore di suf-
ficiente intelletto negli Elementidi Geometria
e Meccanica di maggior uso e necessità, per-
ché possano subito aiutare il Direttore dei la-
vori (che essendo l'unico lngegnere di cui di-
spongo, e col semplice grado di Aiutante, ê in
verità molto intelligente) e mi sembra che con
questo provvedimento non si sentirà in effetti
in questa parte grande mancanza: se non per
quello che riguarda fare qualche nuova pianta
o qualche Disegno ben ordinato ... »51.
La notizia della morte di Domingos Sambuceti
ci viene data in un'altra lettera di Luis de AI-
buquerque, del 12 settembre 1777. Questa
-
data, e quella della lettera anteriore, costitui-
scono i termini ante e post quem che delimita-
no il giorno esatto in cui mori in Brasile l'inge-
gnere genovese ai servizio della Corona porto-
ghese: tra il 3 gennaio e il 12 settembre 1777.
Ecco la testimonianza dei Governatore di Ma-
to Grosso:
·«La sfortunata circostanza di essere morti per
malattia i due unici ufficiali lngegneri che ave-
vo in questa Capitania; cioe il Capitano Salva-
dor Franco da Mota e l'Aiutante Domingos
Sambuceti, di cui ho informato anche Sua
Maestà, avrebbe certamente posto in grande
difficoltà i detti lavori fino ache non fossero
sostituiti quegli ufficiali, se io stesso non aves-
si preso su di me il compito di determinare e
regolare fin dall'inizio tutti i profili corrispon-
denti, Alzati e altre misuree calcoli, sul.pro-
getto di questa Fortezza che per primoavevo
progettato-V. Sambuceti moriva senza aver
ottenuto la promozione per la quale si era bar-
·tuto per tanto tempo.
Riteniamo che questa documentazione, a.quan-
to ci risulta inedita, possa fare nuova luce sull'o-
pera in Brasile di questo ingegnere, a riguardo
del quale Sousa Viterbo pubblica soltamo un
documento=', e su cui circolano notizie sporadi-
che sempre superficiali e imprecise".
Il documento trascritto sopra ci dà inoltre no-
tizia di come il Governatore sostituisce gli in-
gegneri e della morte di Salvador Franco da
Mota, probabilmente 10 stesso Francisco da
Mota che Paulo Santos - come già detto an-
teriormente - afferrna aver partecipato ai
piano urbanistico di Vila Bela; e che nel di-
·cembre dei 1772 incontriamo in viaggio di ri-
cognizione su ordine di Luis Cáceres aI Fexo
dos Morros,per costruirvi una fortezza a ri-
chiesta delle popolazioni locali+'.
Sul tema della vasta attività degli ingegneri
militari in Mato Grosso registriamo infine una
notizia sull'autore dei Forte di Coimbra, «ela-
borato secondo suggerimentoe progetto di Ri,
cardo Franco de Almeida Serras" nel quadro
di uno sforzo collettivo di consolidamento
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delle frontiere della Capitania già del secolo
XVIII.
Concludendo, possiamo osservare che nel cor-
so del secolo XVIII l'azione degli ingegneri rni-
litari in Brasile si intensifica notevolmente.
Consolidamento di frontiere, ricognizione e
occupazione del territorio sono i principali
compiti di questo corpo di esperti, formati
nelle Accademie o reclutati all'estero, capaci
di raccogliere sul terreno le continue sfide che
quotidianamente si presentavano. Il contin-
gente, inoltre, era sempre insufficiente per cui
spesso glí ingegneri erano chiamati, in piena
campagna, a istruire aiutanti selezionati sul
posto tra i giovani militari piu dotati.
Sorse in tal modo una scuola di professionisti
dalle molteplici funzioni, che venne a costitui-
re una classe di funzionari alle dipendenze di-
rette dello Stato, inquadrati nell'Esercito, che
progressivamente colmo le lacune del processo
di colonizzazione del sertão, specializzo ruoli
e standardizzo soluzioni, rendendo possibile
nuovi ritmi di Organizzazione dello spazio fisi-
co brasiliano.
In questo sforzo di organizzazione, agli inge-
gneri militari spetto un ruolo determinante. Si
deve alla loro azione di inesauribile polivalen-
za - in cui il denominatore comune e dato
daJla conoscenza deJle matematiche e del dise-
gno, associata alla capacità di trovare e realiz-
zare soluzioni adattando gli schemi teoriei alle
esigenze imposte dalla realtà imprevedibile di
un territorio fino ad allora sconosciuto - il
passaggio dal volontarismo bandeirante all'il-
luminismo.
1. Suggestive parole recentemente ricordate da Max Justo Gue-
des nelJa sua Apresentação del lavoro di A. DOMINGUES, Via·
gens de exploração geográfica na Amazorua en finais do seculo
XVIII: Politica, Ciencia e Aventura, Lisboa, 1991, p. 1.
2. La questione terminologica viene sistematicamente elusa da
Sousa Viterbo, nel suo Dicionario Historico e Documental dos
Arquitectos, Engenheiros e Construtores Portugueses ou ao Ser-
viço de Portugal, Imprensa Nacional, Lisboa, 1899. Sul tema
delle funzioni dell'ingegnere (militare) in relazione agli alui
compiti della genealogia dei costruttori, e in particolare degli
architetti, vedasi per esempio ANNI GÜNTHER NONNEL, «Ar-
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quitectos e Engenheiros na epoca de D. João V. O Aqueduto
das Aguas Livres», in Actas do I Congresso Internacional do
Barroco , Porto, 1991, II volume, pp. 133-138, o la sintesi di
Bernard Lernoine, Architettura e Ingegneria come Professioni,
Milano , 1993 (trad. italiana di Laura Maiocchi).
3. Su Luis Serrão Pirnentel vedi la voce di José Fernandes Pereira
in Dicionário da Arte Barroca em Portugal, Lisboa, 1989, pp.
354-355.
·4. CRISTÓVÃOAIREs (de Magalhaes Sepulveda), Histeria Orga-
nica e Politica do Exército Portugues. Provas, vo1. IV, pp. 103-
104.
5. Vedi RAFAEL MOREIRA, Engenharia Militar, in Dicionario
da Arte Barroca em Portugal, Lisboa, 1989, pp. 155-156.
6. IDEM, lbidem. Azevedo Fones, figura di riferimento perma-
nente nella Sroria dell'Ingegneria in Portogallo, tratta diffusa-
mente la questione delle funzioni e rispettive qu alifiche dell'in-
gegnere in vari lavori; si veda per esernpio o Engenheiro Portu-
gues, in particolare i capitoli Xl e XII dell'otravo libro (II tomo),
o la Oração Académica (Lisboa, 1739), o ancora la Representa-
cao Feyta a S. Magestade ... sobre a forma, e direccam, que de-
vem ter os Engenheyros para melhor servirem ao dito Senhor
neste Reyno e suas Conquistas, Lisboa, 1720. Nel corso dei
presente lavoro analizzeremo la diffusione dei profilo ideal e del-
l'Engenheim delineare da Azevedo Fortes nel Brasile deI secolo
XVIII.
7. C. AIREs, op. cit., p. 110.
8. A.H.U., Mato Grosso, Caixa 30, Doc. 56. Lettera rapporto
sulla fronriera della Capitania inviata da Vila Bela di Mato
Grosso dal Capitano Generale Caetano Pinto de Miranda Mon-
tenegro, 29 dicembre 1798.
9. A. DOMINGUES, op . cit., p. 23.
10. Sousa Viterbo non indica la sua nazionalità; che non com-
pare neppure nella compilazione di A. LYRA TAVARES, A En-
genharia Militar Portuguesa na Construção do Brasil, s.L,
1965, opera dai titolo suggestivo ma il eui contenuto, a volte
impreciso, non resiste a unalettura attenta.
11. A. DOMlNGUES, op, cit., p. 24.
12. SOUSAVITERBO, Dicionario, cit., vol. III, p. 26.
13. A.H.U., M.G., Cx. 22, doe. 38, 4 aprile 1786.
14. A.H.U., M.G., Cx. 24, doe. 1,2 maggio 1798.
15. Arquivo Hisrorico Militar, 3" Divisão, 7a secção, Cx. 638.
Accluso ai documento citato c'e un quadro intitolato Resumo
dos Mappas, Chartas Geograficas, Plantas, que se tem copiado,
e Reduzido, no Real Jardim Botanico, por Ordem do I/I. o Ex. o
Senhor D. Rodrigo de Sousa Coutinbo, desde 26 de marco de
1797 até o presente anno de 1803. II quadro comprende 51
mappe varie delle quali relative ai BrasiJe. Freire fu uno dei dise-
gnatori della Viagem Filosofica di Alexandre Rodrigues Ferrei-
ra (1783-1792), la cui documentazione grafica comprende an-
che opere di cartografia. Sull'atrività di questi disegnatori, piú
tardi integrati nel corpo degli Ingegneri, vedi MIGUEL FARIA, Os
estabelecimentos artisticos do Museu de História Natural do
Palácio Real da Ajuda e a Viagem Filosófica de Alexandre Ro-
drigues Ferreira, in Anais da Academia da Marinha, 1992 (in
corso di starnpa ).
16. A.H.U., 3" Divisão, Caixa n. 672.
17. Si vedano ad esempio le corrispondenze con i disegni de!
trattato manoscritto Das Fortificações de Campanha, nella Bi-
blioteca Nacional di Lisbona (res. Cod. 7013).
18. M. TAVARES CHICÔ, A cidade ideal do Renascimento e as
cidades portuguesas da lndia, in «Garcia de Orta», numero
especial, Lisboa, 1956.
19. R.M. ARAÚJO, Engenharia militar e urbanismo, in Hist6ria
da Fortificações Portuguesas no Mundo, diretta da Rafael Mo-
reira, Lisboa, 1989, pp. 255 e sgg.
20. La questione e COSIsinterizzata da R. ARAÚrO, op. cit., pp.
259-260: «Espressione sintetica della pratica urbanística degli
ingegneri militari portoghesi, questo verbo arruar (da rua, stra-
da, n.d.t.), di eui non esiste equivalente in altre lingue, accom-
pagnerà rutto il processo di formazione delle città nei territori
occupari dai Portogallo. Probabile discendenre di antiche prati-
che medievali di misurazione che gli ingegneri avevano ereditato
dali a nautica, arruar o fazer a arruação era l'atto di aprire e
tracciare le strade degli insediamenti urbani per rnezzo di corde
e di strumenti usati nella navigazione, come la bussola. Una ve-
ra e propria operazione progettuale eseguita sul terreno stesso.
Tale metodo, dei tutto pragmatico, costiruí una delle soluzioni
piú efficaci per far fronte all'impegno urbanistico richiesto da
territori cOSIvasti».
R. MOREIRA, nel lavoro Uma desconhecida utopia urbana
pombalina: ° Tratado de Ruação de José de Figueiredo Seixas,
in Pombal Revisitado, Lisboa, 1984, definisee a sua volta in
queSto modo l'origine dei termine: «Si trattava, dunque, di
un'antica parola dei gergo tecnico, dei linguaggio comune dei
professionisti di ponti e strade, urbanisti o ruadores, di questo
folto corpo di ingegneri milirari addestrati nelle Aulas de Forti-
ficação a tracciare ed aprire sul terreno nuove srrade, fonda-
menra e trincee, il eui campo d'azione privilegia to era adesso il
Brasile». II manoscritto citato di Figueiredo Seixas, Tratado da
Ruação para emenda das ruas das cidades, vilas e lugares deste
Reino (BNL, codiee 7013), intervento precoce nel dibattito teo-
rico sull'urbanismo in quanto area auronoma, difende radical-
mente la razionalizzazione della crescita urbana sotto l'i.nsegna
della regolarità e dei paradigmi della rectidao o della linha rec-
ta, intesi non solo come dinamiea rigeneratrice delle città e degli
altri insediamenti urbani, ma come ordinarnento di tuttO il pae-
se trasformato a questo seopo in una immensa scacehiera.
Il trattato , dedicato a Pombal e accompagnato da una formula
introduttiva in eui si suggerisce ehe «venga srabilira per legge
l'Arte della Ruacào», e un elemento importante per la valutazio-
ne dei rnodelli urbanistici dell'epoca, senza turra via dimenricare
il suo carattere utopico e la relativa indeterminatezza dei suo
impatto.
21. Cfr. R. MORElRA, Les «grands-ingénieurs du Royaume» et
la circulation des formes dans l'Empire portugais, in Portugal et
Flandres, Catalogo di «Europalia», 1991.
22. P. SANTOS, Formação de Cidades no Brasil colonial, V Co-
lóquio Internacional de Estudos Luso-Brasileiros, Coimbra,
1968, p. 64.
23. [DEM, ibidem.
24. A.H.U., M.G., Cx. 17, doc. 48.
25. « ... o sítio que se eleger para a fundação da dita Vila seja o
mais saudauel, e em que haja boa agua para beber, e lenha ba-
stante, e se determine o lugar da praça no meio da qual, se le-
vante o pelourinho, e se assinale a area para o edyficio da Igreja
capaz de receber competente numero de [reguezes, quando a
povoação se aumente, e farà logo ele Ouvidor delinear por lin-
has retas, a area para as cazas se edificarem deyxando ruas lar-
gas e direytas, e em primeiro lugar se determine nesta area, as
que se devem fazer para a Camara, Cadeya, Caza das Audien-
cias, e mais oficinas publicas, e osofliciaes da Camara depois
de eleytos darão os sitios que see lhes pediram para cazas e
quintaes nos lugares delineados e as ditas casas em todo o tem-
po serão todas no mesmo perfil no exterior, ainda que no inte-
rior as farà cada morador a sua vontade, de sorte que se conser-
ve a mesma formosura da terra e a mesma largura das ruas. Jun-
to a Vila fique bastante terreno para logradouro publico e para
nele se poderem edificar novas cazas, que serão feitas com a me-
sma ordem e concerto com que se mandam fazer as primeiras e
deste terreno se nao poderà em algum tempo dar parte alguma
de sesmaria, nem de aforamento sem ordem Minha que derro-
gue esta, porque sou servido que fique para uso publico e para
se edificarem cazas que os officiaes da Camara arruarào». Do-
cumento trascritro da P. SANTOS, op. cit, p. 59.
26. Vedisopra, nota 20.
27. Sul tema vedi M. FARIA, °Desenho em Viagem, in «Ocea-
nos», n. 9, gennaio 1992.
28. P. SANTOS, op. cit., p. 64..
29. A.H.U., Mato Grosso, Cx. 18, doe. 37, 20 novembre
1778. Il documento contiene l'atto di fondazione di Vila Maria
do Paraguai. Si veda no inoltre gli acquarelli i.nediti degli album
deJla Viagem Filosófica di Alexandre Rodrigues Ferreira con-
servati nel Museu Bocage di Lisbona (fig. 2).
30. A.H.U;, M.G., Cx. 22, doe. 19,2 gennaio 1785. Si veda
inoltre il fondo dei Museu Boeage citato neJla nota anteriore
(fig.3).
31. A.H.U., M.G., Cx. 16, doe. 45, 19maggio 1775.
32. Altro esempio di questo tipo e queJlo della Aldeia Maria in
Goiás (A.H.U., cartografia manuscrita, Goias, 875).
33. A.H.U., M.G., Cx. 16, doe. 2, 4 gennaio 1774.
34. Annesso ai documento citato nella nota anteriore.
35. A.H.U., Cartografia manuscrita, Mato Grosso, 855.
36. A.H.U., M.G., Cx. 16, doe. 39A, 10 febbraio 1775.
37. G. FREYRE, Contribuição para uma sociologia da biografia:
O exemplo de Luis de Albuquerque Governador do Mato Grosso.
38. Vedi sopra, nota 8.
39. A.H.U., M.G;, Cx. 13, doe. 39, 15 giugno 1769.
40. A.H. U., Cartografia manuscrita, Mato Grosso, 852.
41. A.H.U., M.G., Cx. 12, doe. 46, 10 ottobre 1765. «l lavori
procedo no lentamente, per mancanza di muratori e perché quei
pochi, che ci sono, sono quasi sempre malati per la cattiva qua-
lità del clima».
42. A.H.U., M.G., Cx. 12, doc. 60, 10 febbraio 1766. Affer-
mava inoltre nel suo rapporto João Pedro da Camara: "Nono-
stante i prineipali ostacoli della scarsezza di rnateriali e di mura-
tori, ehe ho farto venire da turra la Capitania, ho avuro la feliei-
tà di eoncludere I'opera nel modo possibile di pietr a, legname e
terra, ed e rirnasta molto forte e difendibile come dovranno ri-
eonoscere i Castigliani quando verranno in ricognizione. La co-
struzione e conforme alia pianta che già ho inviato a V. Eccel-
lenza; in seguiro tutta via ho r itenuto opportuno far costruire un
altro Baluardo sullaro de] Fiume».
43. A.H.U., M.G., Cx. 15, doc. 2, 18 giugno 177l.
44. Annesso ai documenro eitato nella nota anreriore.
45. A.H.U., M.G., Cx. 15, doc. 38.
46. Annesso ai documento citato nella nota anreriore. Vedi
l'Appendiee di Doeumemi, doe. n. 1.
47. A.H.U.,M.G., Cx. 16, doe. 9, 14 febbraio 1774.
48. A.H.U., M.G., Cx. 16, doe. 28,30 settembre 1774. «Que-
sto ufficiale (Sarnbuceti) e molto abile e possiede una istruzione
molto vasta anche a riguardo deJle conoscenze piu astratte che
richiede la professione di Ingegnere, e nonostante io lo conosca
da poeo tempo, siccome già in precedenza era venuto in questa
Capitania sempre per causa dei medesimo Real servizio, in ge-
nerale mi vengono date qui informazioni molto buone sulla sua
condoera ... ". .
49. A.H.U., M.G., Cx. 16, doc. 45, 19 maggio 1775. Il docu-
mento contiene vari altri annessi che formano un vero e proprio
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vila di Mazagão; e infine un ordine de! 12 aprile 1762 in cui
Sambuceti veniva incaricato, in sostituzione del sergente mag-
giore Gaspar João Gerardo Gronfelds, della ricosrruzione della
fortezza di Gurupá.
50. A.H.o., M.G., Cx. 17, doc. 10,22 giugno 1776. L'arto di
fondazione deI Forte Principe da Beira citato e staro pubblicato
per la prima volta da José Maria da Sousa Nunes (Real Forte
Principe da Beira, saggi di Francisco de Assis Barbosa e José
Maria da Sousa Nunes, cartografia e iconografia a cura di Isa
Adonias, Rio de Janeiro, Salvador, Fundação Emilio Odebre-
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APÊNDICE DOCUMENTAL
Documento n. 1
(A.H.V., M.G., Cx.15, Doe. 38. Anexo)
«Foi ya Ex" servido ordenarme examinasse o terreno, a
situação o estado presente do Forte de Bragança, afim de
dizer o meu parecer sobre a sua persistencia, duração
que prornette , e defeza de que he capaz o dito Forte.
Achase o Forte de Bragança sobre terreno ariento, alaga-
diço, e com hum dos quatro lados sobre a margem do rio
Guaporé, talrnente exposto ao impacto das suas agoas
que nas maiores excrescencias quasi chegão às canhonei-
raso He revestido de huma muralha, que sendo formada
de hum petrificado muito imperfeito, e obrado com bar-
ro sem mistura de cal, mal pode a da muralha sofrer o
pezo e impeto das terras, que sendo de sua natureza
arientas, são totalmente filtradas pelas agoas das chuvas,
que trespassão a dita parede; e Lavando barro, e a parte
térrea do mesmo petrificado, de necessidade deve aquelle
padecer ruína; como a experiência tem mostrado na por-
ção de muralha que ja cahio, e que por mandado de Y.
Ex" se acabou de reedificar. A metade do lanço de pare-
de que forma o lado exposto ao rio, já se acha afastado
das terras ameaçando ruína que julgo venha a ter na pre-
sente cheia.
Pela maa qualidade, e pelo fundamento que tem o reves-
timento, firmado sobre terreno ariento, alagadiço, e em
parte exposto à corrente do Guaporé, se pode formar
juízo da sua pouca duração; ainda que pelas ruínas que
já tem padecido, e pelo estado em que se acha a da Forti-
ficação, bem se vê que somente poderá subsistir com hu-
ma continuada despeza da Real Fazenda.
Em quanto à defeza devo dizer a Y. Ex ", que sendo hu-
ma das maiores vantagens de qualquer fortificação no
ser situada sobre a borda do mar, ou de algum grande
rio, porque por essa parte não pode ser atacada regular-
mente: não goza o Forte de Bragança desta ventagern,
ainda que construído na margem de hum rio considera-
vel: porque justamente o situarão em parte, adonde o rio
estreita em tal maneira, que fica inteiramente não só ex-
posta às batterias do inimigo, mas ainda debaixo do tiro
de mosquete. E como todo o reparo sobre o rio consiste
em hum simplez parapeito de tres palmos de fosso, facil-
mente pode ficar abbatido de qualquer batteria, que no
próprio terreno fronteira queira levantar o inimigo, e
com a mesma razartodo o interior da Fortaleza, que fica
exposto à mesma rnosquetaria. E neste julgo ser o princi-
pal defeito muito prejudicial a deferza do d? Forte.
Em execução das mesmas ordens de ya Ex" fui exami-
nar hum terreno em que já subsistia a aldea de St " Rosa,
que fica distante do Forte de Bragança, seguindo a mes-
ma margem do rio abaixo, mais ao menos huma legoa; e
nelle não achei capacidade alguma ou ventagem p" se
fortificar - Examinei o terreno que fica em distância qua-
si meis legoa do Forte, rio acima, adonde estão estabele-
cidos alguns moradores com suas plantaçoens: e na ver-
dade devo dizer a ya Ex" que este he o terreno que tem
ventagens e capacidade de se fortificar. O dito terreno he
plano, levantado sobre as maiores excreseencias do Gua-
poré ao menos quatorze palmos: a sua grandeza he suffi-
ciente, sendo o seu menor lado, que offerece sobre a
margem do Rio, maior de 150 braças; e em parte adonde
o rio tem bastante largura pa o d? lado não ser exposto
às batterias do inimigo: e he terreno enchuro, que a po-
cos palmos de terra tem pissarra: e na consideração do
refferido, e mais ventagens que nelle observei, julgo que
o d? terreno hé ottimo, e tem toda a capacidade pa nelle
se executar qualquer projecto de fortificação, que não
exceda porem a area de hum quadrado regular de 150
braças de lado. He tudo o que devo raprezentar à Pessoa
a-v. Exa.
Villabella aos 19 de Janeiro de 1772
O Ajud. Engenh o Domingos Sambuceti».
Documento n.2
(A:H.V., M.G., Cx. 16, doe. n. 45 de 19 de maio de
1775). .
«Diz Domingos Sambuceti natural da Cidade de Geno-
va, q elle Supl. (e) desde o dia 19 de Novembro de 1756,
athé passar a esta Capitania de Matogrosss, servio a ya
Mag. de no posto de Ajud. Engenheiro no Estado do
GramPará; e sendo enviado p" a Capit": do rio negro, o
Plenipotenciário e Cap.m Gen.l Francisco Xavier de
Mendonça Furtado o incumbio de formar a carta do rio
Solimoens, e de outras diligencias do serviço de va Mag.
de, o que executou o supl. e athé Agosto de 1757 q. se
recolheo à Cidade do Pará, adonde servio satisfazendo
às obrigaçoens do seo posto athé ao mes de Abril de
1762, tempo em que o Gov.or e Cap.m Gen.l Manoel
Bernardo de Mello e Castro enviou o supl.e p ". o Guru-
pá, encarregandoo da reedificação daquella fortaleza, o
que executou debaixo de novo projecto, e teve a total di-
recsão da d. a obra athé 8 de Oitubro de 1764 que por
ordem do Gov or e Cap.m Gen.l Fernando da Costa de
Ataide Teive passou o supl.e à villa de S. josé do Macapá
pa. assistir aos trabalhos daquella Fortificação, adonde
esteve occupado arhé 19 de Setembro de 1766, assistin-
do todos os dias de manhaa e de tarde ás referidas obras
com tanto incómodo seo e trabalho, que deste se lhe ori-
ginou huma doença gravíssima, q deo motivo ao d?
Gov.or e Cap.rn Gen.! de o mandar recolher à Cidade do
Pará. Convalecido o Supl. em diligencias do serviço de
v". Mag.de em 3 de Oitubro de 1769 foi enviado à mar-
gem settentrional do rio Amazonas nas vizinhanças da
Praça de Macapá a examinar os tres rios Arapucú, Mu-
tuaca, e Cajary, em algum dos quaes se devia eregir a no-
va villa de Mazagão. Delineou o supl. o curso, examinou
as margens dos sobre ditos rios, e de volta à Cidade do
Pará, apprezentando os mapas, e exames que nelles tin-
ha feito, escolheo o dO Gov.or e cap.m Gen.l o rio de
Muruacá, e o lugar nelle indicado p " o novo estabeleci-
mento dos Mazaganistas, mandando logo rossar aquelle
terreno; e executada esta diligencia em 24 de Fevreiro de
1770 novamente partio o Supl.e daquella Cidade pa. a
margem do Amazonas e rio Mutuacá a projectar a plan-
ta da nova Villa de Mazagão, o que fez deixando assina-
ladas sobre o terreno 522 moradas de casas; e despois
desta diligência se recolheo o Supl.e aquella Cidade do
Pará, adonde sempre teve exercício a sua occupação athé
225
-'
29 de Junho de 1771, dia em q partio, vindo no serviço
de va. Mag.de a esta Capitania de Matogrosso, e des-
pois de huma prolongada e trabalhosa viagem se appre-
zentou no quartel general de Villabella o dia 6 de Janeiro
de 1772, adonde exerceo as obrigaçoens de seo posto,
executando todo o que lhe foi ordenado pelo Cov. ar e
Cap.rn Cen.l Luis Pinto de Souza Coutinho athe o dia 4
de Agosto do mesmo anno em q foi despedido p, a sua
Praça, onde chegou no dia 27 do seguinte Oitubro com
huma doença grave contrahida pelos incomodos da via-
gem. Os mezes que teve o Supl.e de demora na quella Ci-
dade do Pará sempre foi occupado no serviço de va.
Mag.de pelo Cov.or eCap.m Cen.l João Pereira Caldas,
que por ultimo o levou na sua comitiva ao exame e visita
daquella fortificaçao de Macapá, Villavistosa e Villa de
Mazagão; a cujo effeito partio no dia 4 de Agosto, e se
recolheo no dia 4 de Settembro de 1773. Logo que che-
gou com o d". Cov.or e Cap.m Cen.là Cidade do Pará
foi avizado o SuppJ.e p ". partir no dia 20 do mesmo Set-
ternbro no serviço de va. Mag.de em direitura a esta Ca-
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pitania, viagem que conseguio com grandíssimo trabal-
ho e risco de vida, e chegou à confluencia do rio Mamoré
com o rio Madeira no dia 11 de Fevr ? de 1774 à presen-
ça do Cov°r. e Cap.m Cen.l Luis d'Albuquerque de Mel-
lo Pereira e Caceres, o qual nao só lhe deo exercício na
sua occupaçâo , mas por ter falecido o único Engenh?
que havia nesta Capitania, o constituio Director da nova
Fortaleza, que debaixo do Augustíssimo nome do Princi-
pe da Beira actualmente se vai construindo, e neste labo-
rioso e honroso trabalho desde o seo princípio se occupa
o Supl.e, o qual pelos serviços que rapprezenta e se com-
provão pelos documentos juntos.
P. a Vossa Magestade se digne promovelo ao posto de
Sargento mor Engenheiro, não so em premio de vinte an-
nos de serviços feitos no posto de Ajudante; mas tambem
em attenção ao Laborioso emprego em que se acha de
Director desta nova Fortaleza que tanto interessa o servi-
ço de va. Mag.de na Fronteeira desta Capit". de Mato-
grosso».
